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La  so�oscri�a  arch.  Lucia  Flosi  Cheli,  Responsabile  del  procedimento  in  ogge�o,  ha

provveduto ad accertare che il procedimento in formazione si sia svolto nel rispe�o delle norme

legisla�ve e regolamentare vigen�, producendo la presente relazione tecnica.

1. Premesse

La vigente strumentazione urbanis�ca generale del Comune di Pistoia è cos�tuita dal Piano

Stru�urale (P.S.) e dal Regolamento Urbanis�co (R.U.); il PS, reda�o ai sensi della L.R. n°5/95, è

stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 19.04.2004.

Il  vigente  PS  di  Pistoia,  elaborato  in  buona  parte  nel  2001  e  approvato  nel  2004,  ha

contenu�  norma�vi  e  livelli  di  definizione  grafica  coeren�  con  gli  indirizzi  della  prima

generazione dei piani stru�urali toscani. 

Il Regolamento Urbanis�co (RU) è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale

n. 35 del 17.04.2013,  reda�o secondo la L.R. n°1/05.

La Regione Toscana con delibera di Consiglio Regionale n°37 del 22.03.2015 ha approvato il

Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano paesaggis�co (PIT/PPR, pubblicato sul BURT n°

28 del 20.05.2015;

Il  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n°  20  del  27.01.2020  ha  dato  avvio  al

procedimento  di  formazione del  Piano  Stru�urale,ai  sensi  dell’art.  17  e  della  LR  65/2014  e

dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT-PPR. Nella relazione di avvio del procedimento sono

sta� individua� gli obie9vi generali che presiedevano la redazione del Piano Stru�urale.

Si da a�o che nella relazione di cui all’adozione del P.S. sono indica� tu9 i procedimen�

effe�ua�  antecedentemente  all’adozione  stessa  che  per  evitare  ripe�zioni  non  sono  sta�

riporta�.

2. Norma
va e iter procedurale di riferimento per l’approvazione del PS

Il  presente  strumento  della  pianificazione  territoriale è  reda�o  secondo  le  modalità

ordinarie de�ate dagli ar�.17 e 19 della L.R. 65/2014.

Con  deliberazione  di  C.C.   n°  76  del  11.11.2024 si  è  proceduto  all’adozione  del  Piano

Stru�urale,  ai  sensi  dell'art.  19  della  L.R.65/2014,  unitamente al  Rapporto Ambientale  e  alla

rela�va  Sintesi  non  tecnica  sulla  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS),  ai  sensi  della

L.R.10/2010 e s.m.i..

L’avviso  di  adozione  del  Piano  Stru�urale,  contestualmente  al  Rapporto  Ambientale

corredato  dalla  Sintesi  non  Tecnica,  nei  termini  rispe9vamente  dell’art.  19,  comma  2,  della

L.R.65/2014  e  dell’art.  8  comma 6  della  L.R.10/2010,  è  stato  pubblicato  sul  BURT n°  49  del

04.12.2024.

I  documen�  ado�a�  sono  sta�  deposita�  presso  il  Servizio  Urbanis�ca  e  Asse�o  del

Territorio del  Comune di  Pistoia per  60gg consecu�vi  dalla  data di  pubblicazione sul  BURT a

disposizione  di  chiunque  ne  volesse  prendere  visione,  nonché  pubblica�  sul  sito  web  del

Comune.

Con comunicazione prot. 182167 del 02.12.2024, è stata inoltrata la delibera di adozione,

con i rela�vi allega�, alla Regione Toscana e alla Provincia di Pistoia, con comunicazione prot.

182197 del 02.12.2024 è stata inoltrata la delibera di adozione con i rela�vi allega� alla Autorità

competente per la VAS e ai sogge9 competen� in materia ambientale  in merito alla procedura di

VAS de�ata dalla L.R. 10/2010 e s.m.i..

Ne termine di 60gg dalla pubblicazione dell’avviso di adozione sul BURT, sono pervenute

n°187 osservazioni in merito alla procedura della pianificazione, presentate per la maggior parte
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sui  moduli  predispos�  dall’Ufficio,  pertanto  sono  risultate  all’esame  del  Consiglio  Comunale

n°187 osservazioni, oltre i termini sopra indica� sono pervenute n°6 osservazioni, che non sono

state controdedo�e.

La Regione Toscana, prot. 17019 del 06.02.2025,  e la Provincia di Pistoia, prot. 15956 del

04.02.2025,  hanno  inviato  contribu�  nei  termini  dell’art.  53  della  L.R.  65/2014,  mentre  la

Soprintendenza Archeologia,  Belle  Ar� e Paesaggio  per  la  ci�à metropolitana di  Firenze e  le

Province di Pistoia e Prato, ha inviato un contributo, prot.  33375 del 11.02.2025, ai  fini degli

adempimen� di cui all’art. 6 dell’”Accordo ai sensi dell’art. 31 comma 1 della L.R.65/2014, ed ai

sensi dell’art. 21 c.3 della Disciplina del PIT con Valenza di Piano Paesaggis�co (PIT/PPR)”.

Sono  altresì  pervenute  un  totale  di  n°10  tra  osservazioni  e  contribu�  dei  Sogge9

competen� in materia ambientale in merito alla procedura di VAS.

Con  deliberazione  di  C.C.  n°  60  del  15.09.2025   ”PIANO  STRUTTURALE  COMUNALE  –

APPROVAZIONE  DELLE  CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  PERVENUTE  AL  PIANO

STRUTTURALE  ADOTTATO  CON  DELIBERAZIONE  DI  C.C.  N°  76  DEL  11.11.2024”  sono  state

approvate le proposte alle osservazioni pervenute e dato a�o dei contribu�.

3. Obie�vi e strategie del PS

Con  riferimento  al  PIT-PPR  e  segnatamente  alla  Disciplina  di  Piano  il PS  persegue  gli

obie9vi, applica gli indirizzi per le poli�che e le dire9ve e rispe�a le prescrizioni e le prescrizioni

d’uso, ivi contenute.

Da a�o della coerenza con i contenu� del PIT-PPR in uno specifico documento denominato:

P.2- Relazione di conformazione con il PIT-PPR.

Si prefigge l’intento generale di armonizzare l’asse�o urbanis�co del territorio al fine di

me�ere  a  sistema  l’intero  patrimonio  per  la  creazione  di  una  realtà  territoriale  più  ricca,

diversificata  e  integrata  anche  so�o il  profilo  socio-economico,  per  consen�re lo  sviluppo di

sinergie inedite e  favorire un’iden�tà territoriale capace di valorizzare i cara�eri persisten� che

hanno determinato l’evoluzione storica del territorio e modellato il paesaggio.

Gli  obie9vi  che  il  nuovo piano  intende  perseguire  traggono  origine  dalle  analisi  e  dal

quadro  delle  conoscenze  e  dal  confronto  fra  gli  indirizzi  programma�ci  dell'Amministrazione

Comunale  ed  i  contenu�  dello  Statuto  del  Territorio.  Essi  in  buona  sostanza  definiscono  ed

alimentano  le  strategie  dello  sviluppo  sostenibile  del  territorio  comunale, nel  rispe�o  delle

risorse, delle iden�tà e delle vocazioni che lo cara�erizzano e con la finalità di elevare la qualità

della  vita  della  comunità,  di  migliorare  la  qualità  degli  insediamen�  urbani  e  di  garan�re

un’adeguata e diffusa qualità dell’ambiente.

Rispe�o  agli  obie9vi  da�  in  sede  di  avvio  del  procedimento  si  e  proceduto  ad  una

ridefinizione a seguito di una rile�ura ed ad un approfondimento delle definizione dello Statuto,

nonché dai da� che le realtà territoriali ci hanno fornito; abbiamo cercato di rendere più calzan� i

presuppos� che ci eravamo prefissa�  sviluppandoli e dando loro una definizione più conforme

alla realtà e alle necessità del territorio, sempre alla luce della pianificazione sovraordinata.
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Il  P.S.  definisce  le  seguen�  strategie  di  sviluppo  sostenibile  della  ci�à  e  del  territorio

comunale, da perseguire nel medio lungo periodo:

a) la ci�à accessibile con ruolo metropolitano,

b) la ci�à produ�va e dei servizi,

c) la riqualificazione urbana,

d) la ci�à nel verde, per il verde e dello sport: la doppia cerchia dei parchi,

e) un territorio più sicuro,

f) la rete dei nuclei e degli aggrega�.

 Per ogni strategia il PS indica obie9vi e indirizzi, rivol� ai piani opera�vi e ai successivi a9

di governo del territorio, che sostanziano le diverse poli�che dell’Ente.

Per la strategia “la ci�à accessibile con ruolo metropolitano” il PS persegue una strategia

per la definizione di un modello integrato e sostenibile della mobilità che perme�a una diffusa

fruizione del territorio, anche in chiave turis�ca, e che incen�vi alterna�ve all’autoveicolo privato,

quali l’uso della rete ferroviaria, del trasporto pubblico e delle piste ed i�nerari ciclopedonali,

differenziando  la  viabilità  di  supporto  alle  a9vità  produ9ve  da  quella  funzionale  ai  tessu�

residenziali e dei servizi.

La finalità generale della “la ci!à produ�va e dei servizi”è quella di innalzare la densità di

a9vità  per  la  produzione  di  beni  e  servizi.  Si  tra�a  da  un  lato  di  favorire  l’a�ra9vità  per

competenze avanzate e dall’altro di offrire alla ci�adinanza una rete di servizi maggiormente ricca

e diversificata.

Nel suo asse�o complessivo trae apporto anche da altre componen� strategiche, quali la

riqualificazione urbana sinte�zzata nell’elaborato S.02.1 - Gli indirizzi strategici proge�uali, che, a

sua volta, mediante le azioni previste, alimenta anche le dotazioni di servizi e a�rezzature e le

strategie,  sinte�zzate  nell’elaborato S.02.3  -  La  doppia  cerchia  dei  parchi, volte  a  costruire  e

implementare alla scala del capoluogo il sistema del verde e dei parchi.

La strategia definita dal PS in riferimento a “la ci!à nel verde, per il verde e dello sport: la

doppia cerchia dei parchi”, trae origine dalla specificità del territorio pistoiese, connotato da un

sistema economico specializzato nella produzione vivais�ca.  Occorre a9vare poli�che volte a

valorizzare tale specificità, me�endola in relazione con il  potenziamento del  verde urbano, in

maniera u�le all’aumento di qualità della vita a Pistoia, che il PS persegue come proprio obie9vo.

Il P.S. promuove poli�che e pianifica alla scala territoriale la valorizzazione del sistema del verde,

delle  aree  verdi  urbane  e  periurbane,  la  loro  connessione  territoriale,  tramite  una  rete  che

definisce una “doppia cerchia di parchi”. 

La doppia cerchia dei parchi  cos�tuisce il  caposaldo dello sviluppo della ci�à. La prima

cerchia, quella interna e appena all’intorno delle mura storiche, comprende le aree verdi, private

e pubbliche, di maggior rilievo per una potenziale fruizione pubblica e di sistema. La seconda

cerchia, più esterna e all’intorno di tu�a la ci�à capoluogo, comprende le aree verdi già facen�

parte  del  sistema del  verde pubblico,  le  nuove occasioni  di  sviluppo del  verde connesse  con

nuove funzioni pubbliche o private e gli ambi� periurbani. Il  PS a�ribuisce inoltre alla seconda

cerchia una forte vocazione ecologica e frui�va, per il  ruolo di interfaccia strategica tra l’area

urbanizzata e il territorio rurale.

La strategia “un territorio più sicuro” definita dal  PS in relazione al sistema idrografico, si

riferisce al coordinamento degli interven� con impa�o sulla sicurezza delle persone e dei beni e
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alla mi�gazione della cri�cità ambientale riferita al rischio idraulico, che per sua natura non può

trovare  soluzione  su  scala  locale,  ma  deve  essere  concertata  sulla  scala  sovracomunale,

possibilmente a livello dei vari bacini idrografici.

Il PS considera il sistema dei fiumi, torren� e corsi d’acqua minori come una fondamentale

risorsa del territorio, che non deve essere derubricata a semplice vincolo alle trasformazioni o alla

sua u�lizzazione ai fini antropici.

La strategia del PS riferita a “la rete dei nuclei e degli aggrega
 rurali” , così come defini�,

riconosciu� e disciplina�,  ha una duplice finalità:  l’una incidente  sulla  variegata  distribuzione

della  densità  abita�va  comunale,  l’altra  sulla  promozione  turis�ca e  sul rafforzamento  delle

storiche  e  consolidate  connessioni  che  nuclei  ed  aggrega�  hanno  instaurato  tra  loro,  con  il

capoluogo e con i contes� territoriali cui afferiscono  - la pianura, la collina e la montagna - e dei

quali sono parte integrante e qualificante anche so�o il profilo paesaggis�co e perce9vo.

Il principio insedia�vo all’origine del processo morfo�pologico di aggregazione e di presidio

del territorio e i rappor� con la fi�a trama della viabilità storica che da sempre ha stru�urato

sistemi di relazione, segnato e solcato le  valli, i valichi, i corsi d’acqua, le culture agrarie e l’uso

del bosco, cos�tuiscono la base per un modello di dell’abitare in equilibrio con le risorse naturali

e  a  misura  d'uomo,  che il  PS  intende preservare  ed  incen�vare,  riconoscendogli  una qualità

intrinseca e peculiare per il  territorio pistoiese.

La disciplina della strategia dello sviluppo sostenibile comprende:

a) le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) e il dimensionamento,

b) gli obie9vi e indirizzi di cara�ere strategico, ivi comprese le localizzazioni delle 

trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato ogge�o di copianificazione;

c) la qualità degli insediamen�.

La  strategia  dello  sviluppo  sostenibile  cos�tuisce  l’insieme  delle  disposizioni  di

orientamento generale e specifico per la definizione, la traduzione e declinazione delle strategie e

degli  obie9vi  generali  espressi  dal  PS.  Tali  obie9vi  dovranno  essere  recepi�  e  sviluppa�  in

previsioni  e  interven�  di  trasformazione  nell’ambito  dei  PO  e  negli  altri  strumen�  della

pianificazione  urbanis�ca  comunale,  compa�bilmente  con  il  prioritario  perseguimento  degli

obie9vi  di  qualità  e  con  l’a�uazione  e  applicazione  delle  corrisponden�  Dire9ve  correlate

espressi dal PIT-PPR per l’Ambito di paesaggio "Scheda d'Ambito 06 - Firenze-Prato-Pistoia".

Le UTOE sono intese quali ambi� di programmazione per il perseguimento della strategia

dello sviluppo sostenibile, per la determinazione delle dimensioni massime sostenibili dei nuovi

insediamen� e delle nuove funzioni, per la distribuzione dei servizi e delle dotazioni estese al

territorio comunale.

La  Disciplina  delle  UTOE  ar�cola  e  programma  azioni  strategiche  con  riferimento  al

dimensionamento degli insediamen� e delle nuove funzioni e alla dotazione di spazi pubblici del

territorio comunale, tenendo conto delle specificità di ciascuna unità territoriale.

 Le UTOE come sopra definite sono le seguen�:

1. Ci�à

2. Pianura produ9va

3. Teatro collinare

4. Montagna

L’UTOE 1 comprende l’intera area urbana del capoluogo ci�adino, ove è insediata oltre la
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metà degli abitan� e nella quale si collocano i principali servizi e a�rezzature di livello comunale e

sovracomunale.

 L’UTOE 2 interessa la zona di pianura posta a sud della ci�à e i versan� delle prime colline

sulla  via  Lucchese  e  sulla  via  Montalese;  qui  si  trovano  gli  ambi�  agricoli  specializza�  più

importan� del territorio pistoiese e le principali infrastru�ure viarie e ferroviarie di collegamento.

L’UTOE  3  rappresenta  l’arco  collinare  che,  figura�vamente  come  un  teatro  a�orno  al

capoluogo,  da  ovest  verso  est,  è  cos�tuito  dalle  valli  del  torrente  Vincio  di  Brandeglio,  del

torrente  Ombrone,  del  torrente  Brana,  del  torrente  Bure  di  Baggio  e  del  torrente  Bure  di

Santomoro.

L’UTOE 4 comprende l’ambito dell’appennino pistoiese ricadente nel territorio comunale ed

in par�colare la valle del Reno, la valle del torrente Orsigna e la valle del Torrente Limentra.

4. Valutazione ambientale strategica (VAS)

Il  PS è sogge�o al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi del

D.Lgs. n.152/2006 e della L.R. 10/2010 e che l’art. 19, comma 3, della L.R. 65/2014 rinvia alle

disposizioni contenute all’art. 8, comma 6.

A  conclusione  della  fase  preliminare  di  VAS  è  stato  reda�o  il  Rapporto  ambientale

corredato della Sintesi non tecnica, previsto ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e dalla L.R.10/2010 e

s.m.i.,  che cos�tuiscono parte integrante degli  elabora� del P.S.  e ne accompagnano l’intero

processo  di  elaborazione  ed  approvazione.  Ulteriore  elaborato  è  cos�tuito  dalla  Studio  di

incidenza ambientale (SIA) per la Vinca.

Il rapporto Ambientale ha preso a�o dei contribu� e pareri pervenu�, li ha puntualmente

verifica� e ne ha recepito i contenu� nella misura per�nente ai contenu� e alle più ampie e

correlate valutazioni del PS.

I tre documen� sono sta� allega� alla delibera di adozione.

Sono pervenute, come già indicato al punto 2 un totale di n°10 tra osservazioni e contribu�

dei Sogge9 competen� in materia ambientale in merito alla procedura di VAS.

Le  osservazioni  ai  sensi  dell’art.  25  della  L.R.65/2014  sono  state  valutate  da  parte

dell’Autorità Competente che si è espressa ai sensi dell’art. 26 della stessa legge con il Parere

Mo�vato con determinazione n° 245  del 03.02.2026.

Il provvedimento di approvazione è accompagnato dalla Dichiarazione di Sintesi, reda�a ai

sensi  dell’art.  27  della  L.R.10/2010,  nella  quale  sono  descri�e  le  conclusioni  del  processo

decisionale della VAS derivan� dalle consultazioni in materia ambientale e dal Parere Mo�vato.

5.Verifica di coerenza con il PIT

Il Piano Stru�urale del Comune di Pistoia è stato impostato e reda�o assumendo l'obbligo

della  coerenza  e  della  conformità  al  PIT-PPR  non  come  un  mero  adempimento,  ma  come

un'occasione per innovare la stru�ura ed i contenu� dello stesso piano.
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Il PS è conforme alla Disciplina del PIT-PPR ed alle disposizioni (obie9vi generali e specifici,

dire9ve,  prescrizioni)  che  sostanziano  lo  Statuto  del  territorio  toscano  con  par�colare

riferimento a:

- Capo II - Disciplina delle invarian� stru�urali

- Capo III - Disciplina degli ambi� di paesaggio

- Capo IV - Disciplina dei beni paesaggis�ci e degli ulteriori contes�

- Capo V - Disciplina del sistema idrografico

Il  comune di  Pistoia ricade nell’AMBITO 06 –  Firenze-Prato-Pistoia insieme ai comuni di

Abetone (PT), Agliana (PT), Bagno a Ripoli  (FI),  Calenzano (FI),  Campi Bisenzio (FI),  Cantagallo

(PO), Carmignano (PO), Cu�gliano (PT), Fiesole (FI), Firenze (FI), Impruneta (FI), Lastra a Signa (FI),

Marliana (PT), Montale (PT), Montemurlo (PO), Piteglio (PT), Poggio a Caianao (PO), Prato (PO),

Quarrata  (PT),  Sambuca  Pistoiese  (PT),  San  Marcello  Pistoiese  (PT),  Scandicci  (FI),  Serravalle

Pistoiese (PT), Sesto Fioren�no (FI), Signa (FI), Vaiano (PO), Vernio (PO).

Per questa scheda d’ambito il PIT-PPR individua cinque gruppi di indirizzi: il primo riferito al

sistema della Montagna e della Dorsale, il secondo riferito ai sistemi di Collina, il terzo riferito ai

sistemi  di Pianura e fondovalle, il  quarto riferito alle aree di pianura tra Firenze e Pistoia, e il

quinto riferito alle aree appartenen� al Sistema dell’Arno.

Sistema della Montagna e della Dorsale

Il  P.S. ha individuato una disciplina sostanzialmente di tutela delle aree montane,  in cui

sono presen� sporadici  insediamen� (Territorio  Urbanizzato,  Aggrega� rurali  e  Nuclei  Rurali),

perseguendo  la  valorizzazione  delle  par�  di  insediamento  storico  e  di  infrastru�urazione  di

impianto, come ad esempio la ferrovia porre�ana ( S.02.1 – Gli indirizzi strategici proge�uali). E’

stata inoltre data importanza ai collegamen� tra i  vari  insediamen� a�raverso le percorrenze

storiche e della mobilità dolce al fine di realizzare una rete degli insediamen� tra la montagna, la

collina e la piana (Art. 9.2.4, 9.2.5 e 28.6 della Disciplina di PS).

Per quanto riguarda le componen� naturalis�che e agro-pastoriali, il PS individua specifici

indirizzi verso il Piano Opera�vo per ogni elemento individuato come Invariante Stru�urale  del

territorio ( ST.04 e ST.06.1), riporta� agli ar�. 12 e 14 della Disciplina di Piano.

Nel territorio comunale di Pistoia non sono presen� aree interessate da a9vità estra9ve;

in par�colare il PS riconosce il  giacimento potenziale  individuato dal Piano Regionale Cave non

confermandolo come giacimento.

Sistemi di Collina

Il P.S. riconosce nella parte collinare del territorio una fi�a rete di nuclei e aggrega� che

assieme al  Territorio  Urbanizzato,  definiscono  la  stru�ura  insedia�va  del  teatro  collinare  del

territorio. In queste aree il P.S. non individua strategie di trasformazioni al di fuori del territorio

urbanizzato, indicando tra gli indirizzi e gli obie9vi del piano per gli impian� di matrice storica, la

sostanziale tutela e valorizzazione, oltre al consolidamento delle varie frazioni. E’ stata inoltre

data importanza ai collegamen� tra i vari insediamen� a�raverso le percorrenze storiche e della

mobilità dolce al fine di realizzare una rete degli  insediamen� tra la montagna, la collina e la

piana (Art. 9.2.4, 9.2.5 e 28.6 della Disciplina di PS).

Importanza è  stata  data  anche agli  elemen�  che cos�tuiscono la  stru�ura  perce)va  e

paesaggis+ca del territorio (come varchi visuali, pun� panoramici, coni visivi, ambi� di per�nenza

paesaggis�ca),  molto  presente  nelle  aree  collinari  del  territorio,  individua�  nella  ST.01  –
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Patrimonio Territoriale e per i quali sono sta� individua� specifici indirizzi verso il Piano Opera�vo

riporta� all’art. 9.3 della Disciplina di Piano.

Per quanto riguarda le componen� naturalis�che e agro-pastoriali, il PS individua specifici

indirzzi verso il Piano Opera�vo per ogni elemento individuato come Invariante Stru�urale  del

territorio ( ST04 e ST06.1), riporta� agli art. 12 e 14 della Disciplina di Piano.

Sistemi di Pianura e fondovalle

Il  PS  persegue  la  tutela  della  rete  idrografica  e  ecologica  riconosciuta  come  elemento

stru�urante del territorio (Invariante I – art. 11.2 della Disciplina di Piano; Invariante II – art. 12.3

della Disciplina di Piano). Il PS riconosce nel tessuto insedia�vo della pianura il principale presidio

del territorio, con Pistoia capoluogo al centro di una stru�ura policentrica a�orno alla stessa. Per

tale mo�vo sono state individuate alcune strategie di nuova edificazione al di fuori del territorio

urbanizzato e assogge�ate a Conferenza di Copianificazione come individuate nella  S.2.1 – Gli

Indirizzi strategici proge�uali.

Aree di pianura tra Firenze e Pistoia

Il  P.S.  persegue  una  strategia  volta  a  ricostruire  e  potenziare  la  relazione  tra  la  Ci�à

capoluogo  e  il  territorio  rurale  circostante,  individuando un ambito  periurbano  che  circonda

l’intera ci�à, ogge�o di specifici indirizzi vol� alla creazione di una cintura verde stru�urata (art.

16.1 della Disciplina di Piano). Oltre a questa il PS persegue la strategia ri  riqualificazione del

margine urbano, indicando apposite aree come Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art. 4 comma 4

della  L.R.  65/2014,  che concorrano alla  formazione della  doppia  cerchia  dei  parchi,  strategia

fondante l’intero Piano Stru�urale di Pistoia ( S.2.1 – gli indirizzi strategici proge�uali;  S.2.3 – La

doppia cerchia dei parchi; art. 28.3, 28.4 della Disciplina di Piano).

Per quanto riguarda le nuove infrastru�ure di proge�o, la strategia del PS è quella di: da un

lato  proseguire  i  collegamen�  viari  in  funzione  del  nuovo  casello  autostradale  in  fase  di

realizzazione (Pistoia Est); dall’altra potenziare le connessioni lente in riferimento ai traccia� già

presen� nel territorio e lungo i corridoi fluviali (ad esempio lungo l’Ombrone) ( S.2.1 – gli indirizzi

strategici proge�uali;  S.2.2 – La mobilità; art. 28.1 della Disciplina di Piano).

Conseguentemente con le nuove strategie di occupazione di suolo non urbanizzato al di fuori del

Territorio Urbanizzato, per nuovi interven� di cara�ere produ9vo, sono state individuate aree in

ampliamento a pia�aforme produ9ve esisten� e lungo i nuovi assi stradali ogge�o della strategia

di Piano ( S.2.1 – gli indirizzi strategici proge�uali; art. 28.2, 28.7 della Disciplina di Piano).

Per l’a9vità vivais�ca, il PS persegue una strategia volta all’integrazione della stessa con il

sistema insedia+vo, trovando nella stessa non un elemento isolato, ma una realtà interconnessa

con  le  aree  urbane  della  piana.  Una  delle  strategie  del  Piano  è  quella  di  perseguire  la

realizzazione di un  asse dei vivai  che possa migliorare la connessione della piana e favorire la

fruizione dei vivai anche da un punto di vista turis�co ( S.2.1 – gli indirizzi strategici proge�uali;

art. 28.2, 28.7 della Disciplina di Piano).

Il provvedimento avente per ogge�o l’esito delle controdeduzioni, con i rela�vi allega�, è

stato inoltrato alla Regione Toscana, alla Provincia di Pistoia e alla  Soprintendenza Archeologia,

Belle  Ar�  e  Paesaggio  per  le  province  di  Lucca,  Massa  Carrara e  Pistoia  (prot.  134136  del

07.10.2025),  per  la  convocazione  della  Conferenza  del  paesaggio,  che  si  è  svolta  in  data

20.11.2025, presso la Regione Toscana, ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del PIT con valenza di

Piano  Paesaggis�co  approvato  con  D.C.R.  n.  37/2015,  per  l’esame  della  Conformazione  ai

contenu� del PIT-PPR, del Piano Stru�urale.
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La sopra citata conferenza, come da verbale pervenuto in data 25.11.2025 prot. 157599,

ha espresso parere posi�vo, demandando la procedura di conformazione di cui all’art. 21 della

Disciplina  del  PIT  a  seguito  della  ricezione  da  parte  del  Comune  dell’a�o  di  approvazione

comprensivo tu9 gli elabora�, integra� e modifica� a seguito delle valutazioni e determinazioni

espresse dalla Conferenza.

Nella stessa seduta la conferenza dava altresì a�o che, per quanto a9ene la ricognizione

dei vincoli paesaggis�ci, si rimandava all’art. 6, c.12 dell’Accordo tra il Ministero dei Beni e delle

A9vità  Culturali  e  del  turismo  e  la  Regione  Toscana  per  lo  svolgimento  della  Conferenza

paesaggis�ca  nelle  procedure  di  conformazione  o  di  adeguamento  degli  strumen�  di

pianificazione,  individuando  la  disponibilità  del  Se�ore  Paesaggio  e  della  Soprintendenza  ad

a9vare confron� per le specifiche verifiche e valutazioni al fine di pervenire efficacemente alla

validazione congiunta Ministero-Regione ai sensi dell’art.5, c.4 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR; la

sopra citata validazione è stata effe�uata come da verbale MiC-RT del 16.02.2026, allegato in a9.

6 Verifica di coerenza con il PTC

Il P.S. si è posto l’obie9vo di recepire gli elemen� statuari contenu� nel PTC di cui è stata

approvata  con  D.C.P  n.40  del  28.07.2020  la  variante  generale  al  fine  di  adeguarsi  al  Piano

Regionale con Valenza di Piano Paesaggis�co. 

In par�colare è stato assunto come riferimento per l'elaborazione del PS l'inquadramento

territoriale del Comune di Pistoia, individuato dal  PTC negli  Ambi� di Paesaggio e nei Sistemi

Territoriali,  u�lizzando  un’o9ca  e  una  visuale  che  trascenda  i  limi�  amministra�vi,  e

concentrandosi su quelle che sono le reali cara�eris�che del territorio intercomunale.

Il  PS  ha pertanto individuato i  Sistemi  territoriali  de�agliandoli  secondo le specificità  e

cara�eris�che del territorio comunale:

� Ambito di paesaggio 6 Firenze-Prato-Pistoia

� Sistema delle aree di crinale a naturalità diffusa di Libro Aperto e Doganaccia

� Sistema silvopastorale della montagna pistoiese

� Sistema agroforestale dell’appennino pistoiese

� Sistema dell’alta collina a prevalenza di bosco

� Sistema della collina arborata

� Sistema agricolo vivais�co ornamentale della piana pistoiese

Il P.S. recepisce, come meglio specificato all’art.17 della Disciplina di Piano, gli indirizzi, i

criteri ed i parametri del Titolo 3.4 “Il Territorio Rurale” del PTC vigente. In conformità con i PTCP,

il P.S. ha quindi assunto come Statuto del Territorio i Sistemi Territoriali individua� dalla Tav.ST07

– Sistemi Territoriali - PTCP.

Inoltre  il  PS  ha  individuato  come  quadro  conosci�vo  del  proprio  territorio,  la  rete

ecomuseale e della mobilità lenta del PTC, integrandole con le proprie strategie riguardan� la

creazione di una rete infrastru�urale interconnessa tra mobilità carrabile e mobilità dolce.

7. Vincolo preordinato all’esproprio

Le  previsioni  del  PS  non  sono  conforma�ve  e  dunque  non  appone vincoli  preordina�

all’esproprio  ai sensi dell’art. 9 comma 1 del DPR n. 327 /2001 “Testo unico delle disposizioni

legisla�ve e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica u�lità” un bene è so�oposto

al  vincolo  preordinato  all'esproprio  quando  diventa  efficace  l'a�o  di  approvazione  del  piano
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urbanis+co generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un'opera pubblica o

di pubblica u+lità.

8. Prevenzione dei rischi (geologico, idraulico, sismico) -Deposito al G.C.

Al fine di garan�re l'integrità fisica del territorio e mi�gare i rischi geologico, idraulico e

sismico con par�colare riguardo al rischio di alluvioni, il Piano Stru�urale definisce le dinamiche

idrogeologiche in essere e le rela�ve condizioni di equilibrio rispe�o alle quali valutare gli effe9

delle trasformazioni previs�.

Gli studi geologici di supporto al PS definiscono, ai sensi dell'art. 104 comma 2 della LR

65/2014 e del  DPGR.  n.5/R/2020,  le  cara�eris�che di  pericolosità del  territorio comunale.  In

par�colare  definiscono  le  pericolosità  geologica,  idraulica  e  sismica  sulla  base  degli

aggiornamen�  delle  cartografie  e  delle  indagini  geologiche,  sulla  base  dello  studio  di

microzonazione sismica di secondo livello ed a seguito degli studi idrologico-idraulici di de�aglio

condo9 sul re�colo idrografico del territorio comunale.

In questo ambito, a seguito degli studi idraulici condivisi con i Comuni Agliana, Quarrata,

Montale e Seravalle Pistoiese,  in  data 09.04.2024 prot.  53498 è  stato richiesto all’Autorità  di

Distre�o Appennino Se�entrionale l’aggiornamento delle mappe di pericolosità da alluvione e

rischio  alluvioni  comprensive  di  ba�en�  e  velocità  necessarie  per  l'applicazione  della

L.R.41/2018, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 73 del 27.12.2018 per i rispe9vi Comuni.

Alcuni degli studi sopra indica�, che interessavano il nostro territorio, sono sta� u�lizza�

per le  gli  approfondimen� in ambito idrogeologico,  finalizza� alla  redazione degli  elabora� di

pericolosità idraulica.

Gli esi� degli studi sono condensa� nella carta della pericolosità geologica, nella carta della

vulnerabilità dell’acquifero, nella carta della pericolosità sismica locale, nonché nelle carte della

pericolosità idraulica e della magnitudo idraulica. Tali carte insieme al Piano di Ges�one Rischio

Alluvioni ed alla cartografia dell'Autorità Distre�uale Appennino Se�entrionale cos�tuiscono il

riferimento per la determinazione della fa9bilità degli interven� ammessi successivamente dal

Piano Opera�vo.

Ai sensi dell’art. 104 della L.R.65/2014 sono sta� deposita� in data 11.07.2024 prot. 107399

presso l’Ufficio Regionale del Genio Civile gli elabora� indica� nel D.P.G.R. 5/R del 30.01.2020 e

l’Ufficio sopra indicato in data 12.07.2024 prot. 108236 ha comunicato la data di acquisizione

della documentazione (12.07.2024) ed il numero di deposito (19/24).

Con nota  del  Genio  Civile  assunta al  prot.  9802 in data  29.01.2026 è  pervenuto l’esito

posi�vo del controllo di de�e indagini.

9 Programma di informazione e partecipazione.

I termini del programma, fino all’adozione, sono sta� precisa� nella relazione del Garante

dell’informazione e della partecipazione, allegata alla rela�va delibera.

Successivamente  le  informazioni  sono  de�ate  dalla  norma�va,  come  ad  esempio  la

pubblicazione sul B.U.R.T. nonché le controdeduzioni alle osservazioni, che sono state pubblicate
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sul  sito  web  dell’Ente  al  fine  della  divulgazione  ai  ci�adini  e  alle  associazioni  che  le  hanno

presentate.

Si ri�ene che il quadro delle inizia�ve a9vate sia stato coerente con gli obie9vi della L.R.

n°65/2014 ed u�le ad assicurare ai ci�adini interessa� la conoscenza degli indirizzi, criteri e linee

di  sviluppo  del  nuovo Piano  Stru�urale  nella  fase  della  sua formazione.   Sono state  raccol�

numerosi  suggerimen� e  proposte  che potranno consen�re di  dar  vita  ad  uno strumento di

pianificazione aderente ai bisogni del territorio.  In questo senso hanno funzionato in maniera

molto soddisfacente i tavoli di lavoro e gli incontri territoriali, mente è apparso limitato il ricorso

alla partecipazione per via telema�ca.  Quest’ul�mo fa�o probabilmente rende conto della scarsa

a9tudine all’uso dei servizi intera9vi on line nella nostra area geografica, confermata anche da

altri indicatori.

Valutazioni conclusive

In ragione di quanto sopra  la so�oscri�a, in qualità di RUP, a�esta e cer�fica che:

- il procedimento di formazione del Piano Stru�urale in ogge�o si è svolto nel rispe�o delle

norme legisla�ve e regolamentari vigen�;

-  il  Piano  Stru�urale  in  approvazione è  coerente  con  il  PIT  avente  valenza  di  Piano

paesaggis�co Regionale approvato con deliberazione CRT n.37 del 27.03.2015;

-   il  Piano Stru�urale  in  approvazione è  coerente  con le  carte  rela�ve alla  pericolosità

geologica, idraulica e sismica del territorio;

-  il Piano Stru�urale in approvazione è coerente con il Piano Territoriale di Coordinamento

Provinciale.

La  so�oscri�a  a�esta  inoltre  che  sono  sta�  acquisi�  e  valuta�  tu9  i  contribu�,  le

segnalazioni, le proposte formulate da sogge9 interven� nel processo valuta�vo e nel processo

partecipa�vo.

A�esta, infine, che al Piano Stru�urale in approvazione viene allegato, oltre alla presente

relazione,  anche il  rapporto  predisposto dal  Garante dell’Informazione e della  Partecipazione,

secondo quanto previsto dall’art. 18 co. 3 della l.r. 65/2014.

Evidenzia infine che:

-  la  deliberazione  di  approvazione,  unitamente  agli  elabora�  cos�tu�vi  del  Piano

Stru�urale, una volta approva� defini�vamente dal Consiglio Comunale, dovrà essere trasmessa

nuovamente  alla  Regione  Toscana  e  alla  competente  Soprintendenza  al  fine  di  portare  a

conclusione il procedimento di conformazione al PIT-PPR.

           Il RUP

     Arch. Lucia Flosi Cheli.
Documento so�oscri�o ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.
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